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Progetto FerMento: Patella ferruginea – aggiornamento stato di conservazione e

valutazione delle principali criticità. Proponente: Servizio Tutela della natura e

politiche forestali – DG ambiente. Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.), deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

05-01-04 - Servizio Tutela della Natura e Politiche 
Forestali

In riferimento all’istanza di screening presentata in data 05 settembre 2025 (prot. D.G.A. n. 25183 del

08.09.25), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, il progetto “FerMento” ha come obiettivo

quello di indagare, su scala regionale, la distribuzione e la consistenza delle popolazioni della specie di

importanza comunitaria , al fine di: Patella ferruginea

- colmare la carenza di informazioni sull’attuale stato di conservazione sia dentro i siti della Rete Natura

2000 che nelle aree esterne (V report ex art. 17 della Direttiva Habitat);

- operare un confronto con i dati pregressi per valutare le tendenza di crescita;

- individuare principali criticità e impatti;

- proporre misure di conservazione condivise per la salvaguardia della specie. 

Il progetto verrà realizzato su scala regionale e prevede attività di monitoraggio della specie, attraverso la

raccolta di dati biometrici, e valutazione della densità e del morfotipo di appartenenza degli individui

censiti.    Nelle aree dove è nota la presenza della specie, verrà implementato il protocollo definito nell’

ambito della Marine Strategy Framework Directive (MSFD) integrando i dati con le fotografie di ogni

esemplare e il conteggio del numero di esemplari del gasteropode predatore (Stramonita haemastoma). In

ogni area andranno individuati 3 siti e, in ciascun sito, verranno eseguiti 10 transetti della lunghezza di 25

m (250 mper ogni sito); nelle aree dove invece la presenza della specie non è nota, si procederà con un

censimento sistematico di tratti costieri di 500 m (3 per ogni area). Alcuni individui verranno selezionati per
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la genotipizzazione e saranno sottoposti a estrazione di Dna attraverso biopsie non letali (protocollo

approvato da MASE-ISPRA)   al fine di conoscere la struttura della popolazione su base molecolare e

ricostruire i livelli di connettività genetica tra le aree oggetto di studio.

Le attività descritte consentiranno l’acquisizione di informazioni indispensabili per una corretta gestione e

per lo sviluppo di azioni volte alla salvaguardia delle specie.

I partner di progetto sono il Servizio Tutela della natura e politiche forestali – DG ambiente, l’Area Marina

Protetta “Capo Caccia – Isola Piana” (Azienda Speciale Parco di Porto Conte), il Consiglio Nazionale delle

Ricerche – Istituto per lo studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente marino, l’Università di

Sassari e le Aree Marine Protette/Parchi Nazionali della Sardegna.

Per poter effettuare le attività sopradescritte sono stati acquisiti i pareri dell’ISPRA (prot. n. 38398/2025) e

del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (prot. n. 19418 del 07/07/2025).

Le aree interessate dal monitoraggio ricadono all’interno dei seguenti siti della Rete Natura 2000:

• ITB044010 Capo Spartivento

• ITB013052 Da Capo Testa all’Isola Rossa

• ITB013050 Da Tavolara a Capo Comino

• ITB013051 Dall'Isola dell'Asinara all'Argentiera

• ITB010003 Stagno e ginepreto di Platamona

• ITB020041 Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto Tangone

• ITB030032 Stagno di Corru S'Ittiri

• ITB040019 Stagni di Colostrai e delle Saline

• ITB010009 Capo Figari e Isola Figarolo

• ITB040027 Isola di San Pietro

• ITB010004 Foci del Coghinas

• ITB012211 Isola Rossa - Costa Paradiso

• ITB020014 Golfo di Orosei

• ITB010010 Isole Tavolara, Molara e Molarotto

• ITB040020 Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu

• ITB030080 Isola di Mal di Ventre e Catalano

• ITB010042 Capo Caccia (con le isole Foradada e Piana) e Punta del Giglio
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• ITB042216 Capo di Pula

• ITB010008 Arcipelago La Maddalena

• ITB010043 Coste e Isolette a Nord Ovest della Sardegna

• ITB010001 Isola Asinara

• ITB043025 Stagni di Colostrai

• ITB013018 Capo Figari, Cala Sabina, Punta Canigione e Isola Figarolo

• ITB013019 Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso e Stagno di San Teodoro

Considerate le modalità di attuazione delle azioni  e gli obiettivi del progetto, lo stesso  può essere

considerato  come strettamente connesso e necessario alla gestione dei siti Natura 2000 interessati, in

quanto finalizzato a individuare idonee misure di conservazione per la specie comunitaria  Patella

e, pertanto, non deve essere sottoposto al procedimento di Valutazione di Incidenza.ferruginea,   

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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